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1 ANNO xxv-N. 32-33 

e tagliare le unghie a chi s 

cio. 

ttaccare ì prezzi all’originem 

i A Parigi si discutono problemi 
 Dolitici vitali per la vita dell’itu- 

® ma contemporaneamente al- 
linterno altri problemi non me- 
Mo gravi si affacciano, per i sa- 
lari, i prezzi e in generale il co- 
Sto della vita. a 
ln una intervista concessa al 
e nale dell'Emilia, il Presiden 

le della Confederazione commer- 
Umti, Amato Festi, non si limi: 

considerare.i fenomeni come 
Tatti a sè, di semplice economia. 

_ Ma 3}; collega opportunamente: e 
li vivifica sempre alla luce di con- 

_Naerazioni sociali, 

da 

i amo chiesto — dell'aumento dei 

TIE 

tie di prima necessità? 

\ — Il problema‘ — ‘ci hd risp 
| MO dl sig: Festi — riveste nel mo- 
Mento attuale tale gravità che ri- 
enigo dovrebbe essere presente 
ton tutta la sua urgenza alla 

0 luogo essere di sprone € di 
Uda, per così dire, all’azione 

ialmente dei partiti, che do- 
mn pes Urebbero avere il compito di por- 
i ore | “e in tal senso il loro valido e 
Cura | Sbassionato contributo. Invece di 
ussi | Ubandonarsi ad una violenta € 

Manto mai inopportuna campa- 
Una diffamatoria all'indirizzo dei 
EE che seppure 
limno gravi difetti, hanno anche 

Molti meriti — occorrerebbe se 
 lenamente riflettere e scoprire 

‘@ causa vera dei recenti aUMEn- 

li avvenuti in questi ultimi tem- 
i, specie riguardo certi generi di 

Drima necessità. Abbiamo visto 

Pi 

2 questi ultimi mesi una specie 
— ì gara agli aumenti salariali, e 

Clò proprio per venire incontro 
® crescenti bisogni della massa 
ltvoratrice. A mio modesto avvi- 

È con questa politica si aggravi 
LA la situazione, perchè non si risol 

j ve ;l crescente caro vita, come 
i Mel resto hanno convenuto non 

ni Poche personalità politiche non e 

d Scluso il Segretario del Partito 
1° Socialista on. Lombardo nel suo 
ci eeente discorso alla Camera. 

«|| Zucchero e baccalà 
È __— Come affrontare a'lora il 
00 Yrave problema? 

— Secondo me — ha precisato 
es ÙU sig. Festi — bisogna risalire 
ina Na causa prima, all'origine del 
ra- || le, cioè all’origine dei prezzi. 
00 on troppa facilità si accusa èl 

mmerciante specie ‘dettaglian- 
te. Perchè non si risale invece al 
Prezzo originario della frutta per 
Sempio, della carne e di tanti al- 

Uri prodotti? Quanti e quali sono 
° balzelli che si frappongono fra 
‘prezzo originario ed il prezzo 

Mel dettagliante? Perchè non di » 4 che lo zucchero prima d’arri: 
| Dare al dettaglio subisce tre pas- 

ja Saggi di tassa di scambio? Per- 
thè non vedere se è possibile to- 
Uliere di mezzo certi enti 0 bar 
lature concepibili solo in perio- 

Wo di guerra e che altro non fan- 
Mo che intralciare ed aumentare 
% prezzi? Lo sa il pubblicorehe it 
brezzo d’origine del baccalà —- 

ber i vari balzelli imposti da enti 
Come sopradetto, viene aumenta! 

to di non poche diecine di lire al 

. Perchè non dire che i forti au- 
menti alle carni derivano în gran 
Darte dall’esportazione delle be- 
Stie in altre' provincie ed in cen- 
pri di villeggiatura? Perchè cer 
“appalti sono ancora monopolio 
egli stessi speculatori che du- 
JQnte la guerra hanno fatto mi- 
mi? Perchè non mozzare le un- 

Che cosa pensa — gli ab- 

i molti prezzi di mate- 

hte di ognuno, e dovrebbe in 

Come del resto di tanti altri pro- . 
lotti — per è vari passaggi € 

ghie a certi speculatori che incet: 
tano pelli che aumentano di gior- 
no in giorno, senza che în pro- 
porzione aumenti il cuoio, il che 
fa supporre che le pelli vengano 
acquistate unicamente per accan- 
tonare moneta? 

Potrei citare — ha proseguito 
il Presidente dei commercianti 
— tanti altri casì che mi dareb- 
bero ragione e persuaderebbero 
che difendere il commercio: è ope- 
ra buona. Dimostrerei che molti: 
prezzi aumentano non per colpa 

dei commercianti, ma per altre 
ragioni ben più gravi, non esclu- 
se; come ho già detto, certe bar- 
datutee certi enti che non han: 
no più ragione di esistere. 

“ “Una*goccia nel mare 
— Quali vantaggi ha portato la 

diminuzione del cinque 0 dieci per 
cento su vari generi? ©. 

‘« — Questa diminuzione: non 
conta nulla per ovvie ragioni, a 
meno che non si tratti di generi, 
come il pane, che ha prezzo d'im- 
perio. Bisogna quindi andare al- 
l'origine. e su ciò richiamare l’at- 
tenzione delle autorità. Ci sono 
ancora monopoli ‘ed oneri fisca- 
li che bisogna sopprimere; solo 

così si potranno avere quelle di- 
* minuzioni che tutti, commercian- 

ti conipresi, auspicano, 
Se, i. nostri uomini. politici — 

ha precisato «il sig. Festiì:— di 
tutti i partiti, non’ fossero imbe- 
vuti di preconcetti contro è com’ 
mercianti, e lasciassero in dispar- 
te qualche volta i problemi poli- 
tici e penetrassero nei problemi 
economici e tecnici (e ciò lo: ha 
rilevato anche l’on. Lombardo' al- 
la Camera), le-cose del nostro 
Paese forse prenderebbero un’al- 
tra piega. Chi dei nostri uomini 
politici si preoccupa del grave ed 
importante problema dell’impor 
tazione ed esportazione? E’ forse 
studiando attentamente ‘questo 
problema che si potrebbe trovare 
la causa dell'aumento favoloso dei 

| prezzi di materie prime, Perchè 
anche in questo campo c'è Vim- 
provvisato esportatore che il più 
delle volte è un volgare specula- 
tore. Ss ni 

Ho detto .prima che la catego- 
ria dei commercianti ha le sue 
‘manchevolezze, ma. debbo. ag- 
giungere ché ha anche dei meri 
ti che pochi sanno 0 non voglio- 
no sapere. A detta di S. E. De Ni- 
cola il milione e più di commer- 

g 

cianti in Italia ha il suo peso nel. 
economia nazionale. Se VItalia 
non. andrà, come è da augurarsi, 
verso l'inflazione che. pur si mi- 
naccia, in gran parte lo si dovrà 
alla classe dei commercianti che 
hanno saputo subito dopo la libe- 
razione mettere alla luce granili. . 
stok di merce. Mi sì obietterà che 
c'è chi ha guadagnato molto; p608- 
so anche convenirne, sta di fatto St Veri i 0 : n ‘In sostituzione di tale contribu- però che non pochi miliardi sono 
in circolazione in virtù dell’ope- 
rosità della categoria dei com- 
mercianti. E 

. 1 guadagni 
dei contadini 

Dewo inoltre mettere in rilievo 
‘ehe molti contadini e mezzadri 
hanno fatto guadagni in questi 
ultimi tempi non indifferenti. Po- 

Ù Chilo? i "trei citare un contadino che con 
la frutta ha già guadagnato oltre 
ottocento mila lire. E ciò dico non 
per rivalsa, ma unicamente per 
una ragione di giustizia. 

Le autorità dovrebbero guar- 
dare alle sperequazioni. C’è chi 
soffre la fame, come purtroppo 

il bracciante, ma.ci sono anche 
categorie che guadagnano in ima- 

SatE BIO RIO e pere zi è 

niera rilevante. E° la piccola bor: 
ghesia, cioè la classe der profes- 
sionisti, del ‘ceto medio’ che “in 
questi duri tempi soffre mag- 
giormente. i i 

veri affamatori 
© C'è troppa gente: che sotto la 
denominazione di « commercian. 

te» 6 «ndustriale» fa favolosi 
guadagni. Si tratta. di quella mol- 
titudine sorta dopo la guerra che 
non paga tasse, che non paga af- 
fitti e che purtroppo ron è fa- 
cile da raggiungere. Costoro -s0- 
no i veri affamatori che bisogne. 
rebbe in qualunque moda identi 
ficare per il bene di tutti e to 
gliere dalla circolazione. 

‘ Ho accennato — ha dichiaratò 
it Presidente Festi avviandosi al- 
la conclusione — alla campagna 
diffamatoria condotta contro. i 
commercianti, Sia tale ce@mpagna 
sia. l incertezza ‘delle * autorità 
nel prendere decisioni relative 
agli ‘sblocchi. delle merci ancora 
contingentate,. pongona il cem- 
merciante nella condizione di non 
acquistarne, eliminando 208 ogni 
iniziativa privata che èl più delle 
volte per certi prodotti rappre- 
senta il vero e proprio calmiere. 
Il commerciante non sa più come 

svolgere. la propria attività. Due 
esempi. tipici si -hanno nel-mo: 
mento attuale relativamente ‘al- 
l'olio e al vino per i quali nessu- 

cati o già sbloccati. «1... 
Il pubblico tutto questo non lo 

sa, nessuno ha il coraggio idi dire 
come :istanno realmente le cose. 
Perchè non mettere il'dito nella 
piaga quando facendo ciò sì :por- 
terebbe grande beneficio. al’ con- 
sumatore? dai. 

Io mi chiedo — ha concluso il 
sig. Festi — perchè i nostri uo- 
mini politici non ron se- 

no. sa dire:se siano ancora bloc- 

vera inchiesta per vedere dove è 
veramente il marcio, Questo è 
quanto io auspico, e sono certo di : 
avere con me i commercianti ed 
il pubblico onesti i quali ricono- 
‘scono urgente la soluzione di que- 
sti gravi-problemi. 

‘CONTRIBUTO 
al Foo i Sori zionl 
‘Si richiama l'attenzione degli 

D .L. Lgt. 27 maggio .1946; n;, 619 
‘pubblicato sulla Gazz. Uff. del 27 
agosto c..a. n.492); il;iqualeista- 
bilisce il nuovo termine vdell’14 
hovembre.:1946 per il pagamento 
dei contributi al -Fondo di Solida 
rietà. Nazionale: da marte .dei cit- 
ladini possessori di redditi 0 di: 
patrimoni; di automezzi; idi cani e 
domestici, cittadini esenti.dal sa1- 
‘Vizio ‘militare ecc. DE, 

A decorrere: dall’411. sett 14946 
nol sonò più soggetti. al contr: 
‘buto gli aequisti de: prodotti. rd 
Tussote: voluttuari e le sommin!- 
Strazioni nei pubblici. esercizi. 

{o dovuta per la durata di un 
én*‘anno un’addizionale 1d61 10% 
sulle tasse idi concessione: gover- 

*nativa e.sulle imposte di.registro, 

‘successione, ipotecarie, mano- 
monta, surrogazione. e. assieura- 
zioni. | 

RARE pila È ; 

Direttive per gli scambi con l'estero 
Trascriviamo qui di seguito la cir- 

colare n. 255070 del 17 corrente, di- 
retta dal Ministero del Commercio E- 
stero alle tre Confederazioni dell’In- 
dustria, del. Commercio e .dell’Agri- 
coltura. è ; 

Oltre che sui punti fondamentali 
i della circolare e cioè: incremento ‘del- 

le esportazioni e riduzione al minimo 
della disciplina statale mel campo dei 
traffici internazionali, richiamiamo la 
vostra: ‘attenzione anche 'su-quanto è 
cennò circa la: collaborazione col Mi- 
nistero ‘delle :Confederazioni: e: delle 
rispettive : Associazioni ‘aderenti... 

UDINE, 12 SETTEMBRE 1946 

sullo zuechero 

. 

Norme per la denuncia 
Vogliama. riferirci al Decreto 

Legislativo .del 5 agosto. 1946 
(pubblicato sulla « Gazzetta: Uffi- 
ciale.» ‘del 10-agosto col quale so- 
Nhomstate apportare. modificazioni 
al regime fiscale dello zuechéero. 

Gon tale. provvedimento. -le..im- 
poste. di. fabbricazione isugli zuce- © 
cheri —.che erano state già no 
tevolmente ‘maggiorate poco più 
di. un. anno Ta 01 DÈ, ‘L/‘36 a: 
prile 1945 n. 223 — -sono State 
ulteriormente aumentate: portan- 
dolle ad.un. livello parica quattro 
volte circa quello precedente. 

Per l’art.. 4 l'imposta di fabbri- 
cazione sullo zucchero (nonchè la 
corrispondente. sovraimposta di 
confine sullo zuechero importato 
dall'estero) viene stabilita nella 
misura di L. 4000 per ogni quin- 
tale di zucchero di I classe ‘edi 
L. 3840 per ogni .quintale di zue- 
ehero di IT classe; 

Per gli altri prodotti zuccheri- 
ni, e cioè glucosio’ solido; iglueo- 
sio liquido, zuechero invertito li- 
quido avente. un contenuto zuc- 
cherino non superiore all’84 per 
cento in.peso e zucchero inverti- 
to ‘solidò con contenuto zuccher* 
no superiore all’84 per cento, la 
imposta viene rispettivamente fis- 
sata in IL, 2000, 1000, 3000 e 3500. 
“TPo:chè tali aumenti di imposta 

si applicano anche alle quantità 
superiori al quintale viaggianti.0 
in. giacenza, le ditte dovranno. fa- 
re denuhcia delle relative quanti- 
tà/all’Ufficio delle imposte di fab- 
bricazione, o al più vicino Ufficio 
doganale o Comando della Guar- 
dia di Finanza (0, in mancanza. 
alla locale Stazione dei (CC) entro 
20 giorni dalla data di pubblica- 
zione. del decreto..(30..agosto).. 

se all'art. 4 l'imposta dif- 
ome sopra dovuta, de- 

te e non.wersate si applica Vin- 
dennità di mora del 6 per cento. 

In ‘dorsò di mancata 0 inesatta 
denuncia sf applica la: pena pecu- 
Niaria nellà misuna-dal doppio. al 
decuplo della..differenza di impo- 
sta dovuta sulle quantità denun- 
CIALB;s 33 

ria donante 
+ alMinstero Commercio estero 

.. La Confederazione Generale Ita- 
liana del Commercio comunica: 
‘’’Trascriviamo::qui. di. seguito il 
testo:della circolare n, 312466 del 
20 agosto u. ‘s. diramata dal Mi- 
nistero del Commercio Estero: 

«Come precisato. nel. .suppie- 
mento.al Bollettino « Informazio- 
ni per il Commercio con l'Estero » 
edito. dall’I. GC. E. il 16 febbraio 
u: Ss. lesdomande d'importazione 
o di esportazione, ovvero di com- 

à è È i nglai ‘‘pensazione privata, :ecc., devono 
‘interessati. sulle; disposizioni del: o pra contenere taluni: elementi .essen- 

ziali; che sono assolutamente: in- 
dispensabili per ‘la definizione del- 
le pratichb stesse, : ur 

‘Pa ‘gli elementi in parola va 
annoverata l'indicazione e la sot-. 
toscrizione-delle ditte: che parteci 
pano all'operazione, 

A .iquesto. proposito. si fa. pre- 
sente Chesin taluni casi le richie- 
Ste vengono fatte da parte di pri- 
vati, o di ditte, odi organismi in- 
termediari, ehe nelle domande e-. 
nuntiano di. agire. nell'interesse 
‘delle ‘ditte. che realizzano poi in 
pratiche le overazioni proposte. 
Al fime di evitare ovii inconve- 

n.enti che. possono presentarsi in 
materia;:questo Ministero dispo- 
ne ehe: initutti i casi in cui .le do- 
manide di qualsiasi genere — 
vengano. presentate «da. parte. di 
intèrmediarii, esse devono sempre 
portare anche la firma delle ditte 
direttamente interessate all’ope- 
razione 0, per lo meno, devono és- 
sere, caso per caso, corredate da 
apposito. mandato speciale dal 
quale risulti che le ditte in pa- 
rolà autorizzano gli intermediarii 
a inoltrare tali richieste per loro 
conto al Ministero. 

Mm particolare, ner quanto ri- 
guarda le domande di ‘compensa- 
zioni private, è necessario che es- 
se ‘siano sottoscritte sia dalla dit- 
ba ‘che effettua l'importazione, sia 
da:quella che fa l’esportazione. 

i Sì prega didare in tal senso op- 
portune istruzioni alle categorie: 
interessate, avvertendole cehe.non 
adempiendosi a dette condizioni le 
istanze;mon potranno essere: pre- 
sein .esame »... 

misura «dagli altri 

Sped. in abb. postale grupp: IL 

ili di fiitiaine Accordo normativo 
da applicarsi a tutti i dipendenti 

da aziende commerciali 
11.10 agosto 41946 in Roma, al 

la presenza del. Ministro del La- 
voro e della Previdenza Sociale, 
on. Ludovico d'Aragona, 

fra 1 

la: Confederazione . Italiana del 
Gommercio, rappresentata dal suo 
Vice Presidente d’Ova gr. uff. Al. 
fonso, assistito dai sigg. Aliotta 
Vincenzo, De Cataldo ing. Riccar- 
do,. Muggio. Andrea, Rimini rag. 
Eros, presenti i legali avv, Busi 
Massimo e Fiorentino Giorgio 

e 
la Federazione Italiana Dipenden- 
ti Aziende Commerciali e Affini 
rappresentata dai sigg. Atzeri rag. 
rag. Giuseppe. Lari! Umberto, 
Mantegazza Amleto, Marcone Pie- 
tra, Palazzi.Gastone, Subelli Gio. 
vanni, Zonca rag. Franco; 
assistiti dagli on, Luigi Morelli e 
Renato Bitossi in rappresentanza 
della Confederazione Generale del 
Lavoro: è : 

esalminate le rchieste avanzate 
dalla Federazione stessa, ravvisa- 
ta la necessità di addivenire ad 
‘una-revisione délle condiziotii che 
regolano ‘il rapporto. di lavoro nel 
settore del comm:ercio, escluse le 
categorie dei Pubblici Esercizi, Al 
bergo e Mensa e Panificatori, fer- 
me restando le condizioni di mi- 
glior favore, individuali, azienda- 
li-o provinciali, che si intendono 
mantenute integralmente in vigo- 
re: si è stipulato il seguente ae- 
sordo normativo da applicarsi a 
tutti i dipendenti di aziende com- 
merciali d’Italia, escluse le.tre ca- 
legorie sopracitate: : 

. Art. 4 - I minimi di paga pre- 
visti daì contratti ‘provinciali in- 
tegrativi in.vigore al 24 dicembre 
1940 maggiorati del 70%: (R. D. 
L..iT.:.7 dicembre 1943 n. 23 B) 
la Gui efficacia si estende a tutta 
Italia, ‘verranno . ulteriormente 
maggiorati a datare dal 4 luglio 
1946 del 215%. 

L'aumento percentuale di cui 
sopra assorbe fino alla concorren. 
za del suo ammontare la corri- 
spondente parte delle altre. com- 
petenze ‘accessorie formanti in at- 
lo parte della retribuzione globale 
del lavoratore, ivi compresa l'in- 
dennità di carovita legale. : 

Ant, 2 - In'tutte le provincie ove 
la: retribuzione globale lo consen- 
ta, si conviene che ‘l’indennità di 
contingenza per i lavoratori del 
commercio: sia corrisposta nella 

settori della 
‘produzione, e che. i criteri della 
«scala mobile vengano determinati 
da ‘apposite commissioni pariteti. 
ehe di. lavoratori e di datori di Ja- 
voro del commercio, 

Nelle provincie nelle quali non 
3h, verificano le condizioni di cui 
al comma precedente, resta in fa- 
coltà delle associazioni provincia- 
Ti dei »commercianti di ‘definire 
con'le locali associazioni 'sindaca- 
li dei lavoratori ‘le eventuali di- 
vergenze. in merito. i 

In. quelle ‘provincie nelle quali 
Ta retribuzione globale risultasse 
superiore alla. somma. del nuovo 
stipendio base e della indennità 
di contingenza, l’eventuale supe- 
ro andrà a costituire il terzo ele- 
miento della retribuzione. 
diAPI, 3 = I,.lavoratori, per l'an. 
zianità «di servizio maturata a da- 
tare dal 1 gennaio 1946 ed'a de- 
correre-dal 24.0 anno di età pres- 
so una: stessa’: azienida 0 gruppo 
‘aziendale. (intendendosi per tale 

. ii complesso commerciale facente 
‘capo ‘alla stessa Società) e nella 
medesima categoria di apparte- 
‘nienza avranno diritto, indipenden. 
temente da: qualsiasi aumeto di 
merito, ad una maggiorazione del- 
la retribuzione mensile nelle mi- 
sure sotto ‘indicate. 
‘Per il primo e secondo triennio 
3%. triennale. 

Per i trienni dal 3 
triennale, i 

Le aliquote suddette sono cal 
colate sugli stipendi base delle 
categorie cui appartiene il lavo- 
ratore. 

I futuri aumenti periodici non 
potranno comunque essere assor- 
biti da precedenti o successivi au- 
menti di merito, nè i futuri au- 
menti di merito potranno essere 
assorbiti dagli aumenti periodici 
maturati 0.da maturare. 

Gli. aumenti periodici decore- 
ranno dal primo giorno del mese 
immediatamente successivo | a 
quello ‘in. cui si compie il.triennio 
di anzianità, Nel caso di passag- 

;0 al 5.0 4% 

gio a categoria superiore l’anzia- 
nità del lavoratore ai fini degli au- 
menti periodici idecorrerà dal 
giorno di assegnazione alla nuo- 
va categoria. i 

Art. 4 - In caso ‘di dimissioni 
l'indennità di quiescenze prevista 
dal presente accordo verrà ridotta 
del 50% per quei lavoratori con 
una anzianità di servizio. fino a 
dieci anni, del 25% per.i lavora- 
tori con una anzianità di iservizio 
da dieci a quindici anni, verrà in- 
veee corrisposta integralmente ai 
lavoratori con oltre quindici anni 
di anzianità, I ? 

Il diritto all'indennità di quie. 
scenza in caso di dimissioni ma- 
turerà soltanto dopo compiuto. il 
secondo .anno di servizio presso 
l'azienda. ar 

Art. 5 - Le ferie annuali prèvi- 
ste dai contratti di lavoro, rego- 
larmente godute dal lavoratore; 
saranno retribuite in base alla 
retribuzione globale di fatto. 
‘Aft. ‘6 - El lavoro straordinario 

verrà retribuito con la paga base 
di fatto maggiorata idelle percen- 
tuali. d'uso e della quota oraria 
della -contingenza. ‘ vo 

“Art. 7 - In attesa di una nuova 
regolamentazione che disciplini.il 
trattàmepto ele prestazioni della 
cassa mutua, che le due organiz- 
zazioni sindacali si impegnanc ad 
ottenere ‘al più. presto, al :avora- 
tore malato verrà corrisposto, per 
un periodo di 45 giorni in un an- 
no, una indenità mari alla diffe- 
renza tra le retribuzioni gìiobaii 
di fatto ed il contributo di stipen- 
dio corrisposto dalla cassa ma- 
lattia, i 

‘Art. 8.- L'indennità di quiescen- 
za verrà computata come appres- 
so: Il periodo maturato fino al 34 
dicembre 1944 verrà retribuito 
coni minimi di paga stabiliti dai 
contratti integrativi provinciali in 
vigore al 31 dicembre 1940 mag- 
gioratiì del 70% (decreto Bado- 
glio) ed ulteriormente maggiora- 
ti di una. percentuale dell’85% 
ferme restando le migliori condi. 
zioni in atto anteriormente alla 
firma del precedente accordo. 

Il periodo successivo al 1 gen- 
naio 1945 verrà retribuito in ba- 
se:ai minimi di paga derivanti dal 
presente accordo, 

Aumento tasse 
di concessione governativa 

L’ Intendente di finanza comu. 
nica: 

: «Con. D. L. 7 giugno 1946 
n. 581, pubblicato nel supplemen- 
to della « Gazzetta Ufficiale ». del- 
V11 giugno 1946-n. 453, sono sta- 
te adeguate al valore attuale della 
moneta le tasse di concessione go- 
vernativa. i 

Gon l'art. 5 del citato decreto 
legislativo è stato sancito l’ob- 
bligo di corrispondere, sui provve- 
dimenti amministrativi soggetti a 
tassa annuale di rilascio 0 di vi- 
dimazione (esclusi.quindi quelli 
avente carattere permanente 0 
soggetti a tassa una volta.tantò), 
la differenza ‘di tassa tra. quella 
già corrisposta e quella nuova; in 
ragione dì tanti dodicesimi quan- 
ti sono i mesi intercorrenti tra ii 
1 agosto 1946 (data di entrata in 
vigore delle nuove aliquote) e la 
Lea di scadenza del provvedimen- 

0. 4 
Tale differenza deve venire cor- 

risposta entro il 30 novembre p. 
V. presso il competente Ufficio del 
Registro o mediante applicazione 
di marche da%annullarsi esclusiva- 
mente col bollo a calendario del- 
l'Ufficio stesso. Trascorso detto 
termine saranno applicate le san- 
zioni di legge. 

‘Tra i provvedimenti soggetti al 
‘pagamento della differenza sono 
compresi i seguenti: 

Licenze di vendita alcoolici e 
superalcoolici, autorizzazione a 
detenere frigoriferig licenze di af- 
fittacamere; licenze di tipografia; 
agenzie di affari; .sensali o ‘in- 
tromittori; mestieri . girovaghi; 
molini; panifici; commerbio am- 
bulante; trebbiatura a macchina; 
patenti di guida automezzi; lîten- 
ze.di vendita e riparazioni di ap- 
parecchi radioelettrici; licenze per 
l'esercizio. di cinematografi, Ticen- 
za per il porto di rivoltella, pisto- 
la 0 bastone animato. 

Per. maggiori informazioni gii 
interessati si potranno rivolgere 
«agli Uffici del Registro. 
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IL PROBLEMA DI PORTO NOGAR 
Il 6. settembre 1946 alle ore. 10 

mella sede della Camera di Gom- 
mercio Industria e ‘Agricoltura di 
Udine si è riunito il Comitato 
« Pro Porto Nogaro». di cui fan: 
no parte: 

il sig. 
rappresentante 
Commercio; 

il geom. Augusto Braidotti, rap- 
presentante “della Deputazione 
Provinciale; 
Uil géom” ‘Bomenico:Foghini, rap- 
presentante del Comune di San 
Giorgio di Nogaro; 

Ping. Cremese 
del ‘Genio Civile; 

‘Ping. Cudugnello, rappresentan- 
è del Consorzio di Bonifica di Il 
&rado del Comune di Udine; 

l’ing. Gamillo Malignani, rap- 
presentante . dell’Associazione. In- 
dustriali.; * 

«Si è discusso il problema tec- 
nico; di Porto Nogaro in relazione 
al finanziamento di 60 milioni di 
line accordato dal Ministero. 

L’ing. Cremese ha esposto. il suo 
punto «di vista sottolineando che 
sarebbe meglio non insistere per 
ottenere un.fodale di m, 6.50 e, di 
accontentarsi dei m. 5.50 accor- 
dati. Giò per. evitare che il Mini- 
‘stero ritenga -Fimpresa sproposi- 
fata. In un secondo tempo secondo 
gli sviluppi dei porto si potrà ot- 
tenere un ulteriore finanziamento 
per un più approfondito dragag- 

g10.. 
-E.non ci si deve fam forti di una 
situazione politica i cui sviluppi 
successivi non si possono preve- 
dere sopratutto nel campo econo- 
mig 

E° stato. quindi deciso di accet- 
tare il fondale massimo: di metri 
5.50 concesso notando che esso 
corrisponde alle esigenze econo- 
miche e>commereiali della nostra 
provincia. 

Si, è però espresso il voto che i 
îiavori abbiano inizio al più presto 
possibile. 

L'ing. Cremese ha fatto presen- 
te che ci vorrà vani un mese 
per l’appaltamento dei lavori, do- 

podichè nessuna ragione imped:- 
see di iniziare i lavori, che si pos- 
sono svolgere anche durante }’in- 
verno. 

Si. consiglia inoltre di intrap- 
prendere per primi-quei lavori che 
tolgano di mezzo le mag ggiori dif- 
ficolt à chesi fr appongono alla na- 
vigazione sul fiume Corno per 
modo che, se per una causa im- 
prevedibile qualsiasi i lavori do- 
vessero essere sospesi, ciò « che sa- 
rà stato fatto sia di effettiva ed 

immediata utilità, É 
sono state  quindì decise la 

Greazione di un Ente per Porto 
Nogaro e la nomina di una Com- 
missione ristretta composta dei 
rappresentanti della Camera. di 
Commercio, della Provincia e de- 
gli Industriali per la elaborazio- 
ne di uno Statuto da dare all’En- 
tè stesso; 

A far parte dell'Ente per Porto 
Nogaro saranno chiamati i Comu- 
ni interessati, il Comune di Udine 
e.gli Enti e le Associazioni di in- 
teresse economico della provincia 

Magiestarioni roteciche 
calla Fiora Campionaria di Milano 
La Camera di Gommercio In 

dustria e Agricoltura comunica: 

Lia Fiera Campionaria di' Mila- 
no, che quest'anno si effettuerà 
dal 12. al 27 settembre prosisimo, 
attuera anche alcune manifesta 
zioni z00tecniche col seguente ca- 
Jendario: 

1243-14 settembre: 
concorso eavalii; 

17-18-19 settembre: 
concorso bovini; 

22-23 Esposizione Internaziona- 
le canina; 

25-26-27 settembre: mercato e 
concorso SRan da cortile, 

Le manifestazioni riguardanti i 
cavalli, i bovini e gli animali da 
cortile avranno carattere preva- 
ientemente mercantile, In seno al 
ie stesse merò, con l'approvazione 
ed il contributo del Min'stero del 
l'Agricoltura. si svolgeranno. dei 
concorsi dotati di premi per com. 
plesisive 2008 lire, 

Goovaoni . Chiaruttini, 
della Camera di 

rappresentante 

mercato e 

merdato e 

Centro internazionale 
degli affari 

La Camera di commercio comu. 
rica: 

Il « Centro Internazionale degli 
Affari» con sede in Roma, via 4 
Fontane, 21 a, sta approntando 
otto « Annuari ‘delle ditte italiane 
produttrici e commerciali, con gli 
elenchi degli importatori” e degli 
esportatori », dedicati all’agrico]- 
‘tura ed alimentazione, alla ‘metal- 
lurgia e meccanica, ai prodotti 

tessili e -dell’abbigliamento, all’e- 
dilizia ed. arredamento, all’indu- 
stria turistica e delle comunica- 
zioni, Jalla chimica, all'industria 
della carta e stampa, agli enti e- 
conomici e finanziari, ecc. 

Tali Annuari, oltre a brevi cen- 
ni sul settore interessato . sulle 
correnti di affari interne ed este- 
re, sulla ae in at- 
to, ece., conterranno igli elenchi di 
tutte le ditte, per classifica geo- 
grafica e per. ordine alfabetico. 

Gli Annuari ‘saranno completa- 
ti dagli elenchi delle ditte‘ che pos- 
SORO STRA rappresentanze 
per i singoli gruppi di voci mer- 
ceologiche. 

Tuite le aziende, che hanno in: 
‘éresse ad essere comprese in det- 
ti Annuari sono. invitate ad-invia- 
re.il boro nominativo, tenendo pre- 
sente che l’inserzione è gratuita 
e che con questio mezzo esse pren- 
deranno .vantaggiosamente. con- 
‘tatto con il mercato. internazio- 
nale, 

MOSTRA REGIONALE 

+ animali di bassa confe e da pelliccia 
La Camera di commercio comuni. 

ca: i 

«A eura del Comitato Organizzai»re 
Fiere Mercati e Mostre di Bassano a- 
vrà luogo in Passano del. Grappa: dal 
3 al 7 ottobre 1946 una Mostra Regio- 

nale d' animali di bassa cor: ce e da 
pelliccia. 

L’esposizione sarà allestita . ss. CON 
gabbie ben attrezzate nel. magnifico 

e:grande giardino Parolini che si. pre- 
sta ottimamente ‘allo scopo. -: 

I migliori soggetti saranno premia? 

ti con somme in denaro e diplomi e 
verranno in seguito, a cura dell'Isti- 
tuto di Coniglicoltura di Alessandria, 
invitati a partecipare alla mostra na- 
zionale di coniglicoltura che si: ‘terrà > 

a'Torino nel mese di novembre p. v. 
Gli allevatori e le ditte ‘che deside: 

rano partecipare alla Mostra devono 
rivolgers: al Comitato Organizzatore 

ini ‘Bassano - Piazza Montè Vecchio - 
Telefi4 82, Ù 

ERO 

Fondo di solida rietà nazionale 
Nuove disposizioni, 

La Gazzetta U fficiale del 27 a- 
gosto u. s. pubblica il R. D. L. 27 
maggio 1946; n. 619, con il qua- 
le vengono emanate ‘disposizioni 
integrative alle norme sul fondo 
di Solidarietà Nazionale di cui al 
D. L. L. 8 marzo 1945, n. 72. 

Dette nuove disposizioni ‘entre- 
ranno in vigore il 12 Netteiibro 

p. v. 
Si richiama lu ftenzione sui se 

guenti punti che maggiormente 
interessano le categorie, . 

1) Per il pagamento dei con-. 
tributi. di solidarietà ‘nazionale 
previsti nel titolo XI del D. L. L. 
8:marzo 1945, n. 72, è concesso 

un nuovo ‘termine di due mesì 
dalla data di entrata in vigore 
delle nuove disposizioni. Detto 
termine. scade, quindi, il 12 no: 

vembre p. V. 
I contributi in questione sono 

quelli dovuti: a) da ogni cittadi- 
no italiano di età superiore ai 18 
anni; b) dai possessori di reddi- 
ti superiori a L. 5000 mensili; 2) 
da' coloro che sono iscritti nei 
ruoli dell’imposta ordinaria sul 
patrimonio per l’anno 1945; d) 
dalle società commerciali e dagli 

Enti di qualsiasi specie che al- 
biano emesso obbligazioni; e) 
dalle ‘ditte iscritte alla Camera 
Commercio, il cui esercizio com- 
merciale non è accertato ai..fini 
dell’imposta ordinaria. sul patri. 
monio; f) da chi esercita attività 
commerciale senza regolare licet 
za (salva l'applicazione delle al. 
tre misure) ; g) dai cittadini ap- 
partenenti alle classi di leva o 
richiamati alle armi, che siano ri- 
formati o esentati dal prestare. 

servizio militare; R) da coloro. 
che hanno domestici fissi; è) da 
coloro. che . possiedono cani; 7) 
dai. possessori di ‘autoveicoli ed 
autoscafi adibiti al.trasporto : di. 
persone o di cose autorizzati a 
circolare durante l’anno solare 
1945; m) dai circoli di ritrovo di 
lusso; n) dai proprietari di fab. 
bricati esenti dall'imposta. sui 
fabbricati; 0) dai proprietari di. 
fondi rustici, 

2) Il pagamento dei contributi 
può essere effettuato anche me- 
diante. versamento presso. qual- 
siasi azienda di credito (ad-ecce. 
zione dei contributi dovuti dai 

possessori di autoveicoli ed ‘au- 
toscafi per il trasporto. di perso 
ne o di cose, i quali contributi so- 
no riscossi dall’ Automobile Cir- 
colo d’Italia). Le ricevute rila- 
sciate dalle aziende di credito 
fanno prova. dell’eseguito paga- 
mento e sono esenti da tassa di 
bollo. 

3) In sostituzione del contribu- 
to di solidarietà nazionale stabi- 
lito dagli articoli 20, 21 e 22 del 
D. L. L. 8 marzo 1945, n. 72, è 
dovuta, a decorrere dalla data d 
entrata in vigore delle nuove di- 
sposizioni e cioè dal 12 settembre 
corr., e perla durata di un ad- 

è 

nò,. una addizionale del 10 %o- SUI 
seguenti tributi : imposta. di regi 
stro; imposta di successione;.im- 
Posta ipotetaria ; ipotecaria di 
mano moîta; imposta ‘in’ sur 
gazione del registro e del bollo; 

| imposta sulle assicurazioni; tas- 
se di coricessione governativa. 

L contributi soppressi sono 
quelli dovuti sul prezzo di ven- 
dita al pubblico dei prodotti in- 
dicati nella tabella A) allegata al 
Decreto 8. marzo 1945, n. 72; 
quelli: dovuti. per le somministra. 
zioni effettuate nei caffiè;barj-bdt 
tiglierie e simili; «ed infine quelli 

dovuti per ogni pasto sommini. 
strato nei ristoranti ed albergni 
e per ogni giornata di permanen- 
za negli alberghi di lusso, di pri- 
ma e di seconda categoria. 
4) Fino all’entrata in vigore 

delle nuove disposizioni, e cioè fì-. 
no al 12 settembre corr., l'impor- 
to delle consumazioni non : s0g- 
getto a contributo di solidarietà 
nazionale effettuate nei caffè, nei 
bar, bottiglierie e simili; di cui 
all'art. 21 del D. L. L. 8 marzo 
1945, n. 72, è stabilito in Lî 15. 

5) Per le violazioni alle disposi. ;, 
zioni di cui al titolo III del D..L. 
L. 8 marzo 1945, n. 72 (concer- 
nente i contributi di cui è detto | 
al no. 3) non si fa luogo ad appli 
cazione di sanzioni qualora il pa- 
gamento del contributo siaveffe:- 
tuato entro 
entrata in vigore delle nuove di- 
sposizioni, e cioè entro il 12 gen- 
naio 1947, anche se entro detto. 
terminé la. infrazione mon sia sta. 
ta ancora accertata; 

Il monitore degli affari 
E° imminente la pubbli ivazione ” 

e a. cura del « Centro Intermaziona 
degli Affàri» (Roma - via. 4 Fon- 
tane, 2a), del ‘periodico «Il Ma- 
nitore “degli Affari», che. ha. Jo 
scopo di dare alle categorie eco- 
nomiche nazionali um. prec! Soi 0- 
rietamento ed una aggiornata do- 
cumentazione sulle correnti mons 
diali degli affari 
RA Rivista è dedicata; oltre he 

alla trattazione dei principali pro-' 
blemi, all'esame dei mercati com- 
merciali e fimanziari, del traspor- 
ti marittimi. e terrestri, degli ap: 
palti e delle forniture, delle da- 
mande e delle sofferte, della rego- 
lamentazione del traffico interna- 
zionale, «della teenica aziendale, 

va 
CUL 

Il suo carattere di periodico in- 
ciipendenfe e la sua impostazione 
fanno de « Il Monitore degli Affa- 
ri» una pubblicazione completa- 
mente ancersa da. quelle ufficiali, 
consentendo la massima libertà di 
critica, obbiettiva e costruttiva. 

La Collaborazione dei intaggiori 
esperti italiani e stranièri, una 
vote di corrispondenti diretti in 
tutti i mercati mondiali, un ‘éom- 
plesso di servizi «speciali delle 
grandi “agenzie ‘internazionali di 

i stampa: faranno de « Il -Monitore 
degli Affari» Ta ‘Rivista più com- 
pleta: sul'‘tema degli scambi con 
l’estero-e della cooperazione ‘ec0- 
nomice mondiale. “ 

— aggira sulle 450 lire 

sfruttano. |; 
possibili 

‘prezzo. «di 
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UFFICITAMERALI 

| Via Prefettura, 13 - Tel. 1-69 

IT costo della vita al Nord Attuale su peo doi si 

in progressivo aumento 
N costò delta vita in aumento 

daglis ultimi. «dieci. giorni» dello 
sorso mese; si-è inasprito note- 
volmente in agosto e non promer- 
te dticarrestarsi. Tutte le merci del 
Piemonte e della Lombardia ne 
sono colpite; con particolare gra- 
vità quelle:di maggior consumo. 

Il fenomeno. scrive «IH: Glo- 
bo». — è inquietante perchè-soti 
topone a dura mrovasibbilanci do- 
mesticiÒflegli operai e delle classi 
medie. Davuna breve inchiesta si 
desumgno i seguenti dati, 
Fpane tesserato è salito da 18 

lirecal.chilo a 24; LPaumento sa- 
rebbe giustifitato dalla ‘miglior 
pralità; imiaofa- che l’abburatta: 
mento: della farina r'torma a11?85 
‘per cento, di migliorato non rima- 
ge che il prezzo. El pane in Rorka 
qera è a-450 lire il chilo. ca 

(I riso;-difficilmente trovabile,.si 
al chilo: la 

sua rarefazione. è imputabile: a 
factori stagionali e ad. azioni di 
polizia. «entro il mercato abusivo, 
nonchè..alle: GIR, ‘esportazioni 
Verso la Frapgia e. laxSvizzera. 

Rasba, ine borsa sa 480 lire: la 
fornivano i pastifici:autorizzati a 
produrre pasta per coloro Che a- 
vevano farina, propiià,, ma molti 
di essi vennero chiusi, perchè la 
vendevano clandestinamenie, Vi. 
ha: aumento ‘medio, contrariamen- 
te alle previsioi generali di un ri- 
basso, nella misura di ‘dieci lire al 
tro. Ssatdi 

Olio: è la voce più dolorosa: 
dalle 500 liré*#t litro pagate co- 
me iminimo, si è safftimper gradi a 
700, 750, 800 è 850: prezzo degli 
ultimi. giorni per l'olio di prima 
qualità. La causa principale sem- 
bra risiedere in una notevole è- 
sportazione (chi ‘dice. legale chi 
dies "E eSHIO, Si afferma pure che 

nella zona ligure si siavtostituito 
bb: Prò tezionismo regionale con un 
a 

fe produati rici Jo hanno aumenta- 
(ost: Giren: cento. lire al chilo; I 
contadini. si mostrano molto. esi- 
genti: hanno molio.denaro ma. ne 
vogliono sempre di più. Non subi- 
scono i prezzi ma li immongono. 
Le. cooperative di produzione 

maggiori introiti resi 
dal ‘mercato. e non i 

preoccupano di funzionare da ca 
mire. Lardo: Paumento medio È 
div lite .70. gl chilo per le stesse 
ragioni già indicate per il burro. 
In “qualche zona vi è una certa in- 
sufficienza nella produzione loca- 
le come ad esempio nel Piomonte 
che deve rifornirsi esclusivamen- 
{e né! milanese ei nell'Emilia. 

Carne: in questo settore si è già 
raggiuntaJa quota di 600 lire. Do- 

le bestie comperats a 
affezione? Dicono che 

la. notizia 

ve. vanno 

vadano in Francia. ma 

Diffondete 
«Il Commercio Friulano » 

4 mesi dalla data di. 

FILTRI - POMPE, 
per»vini, liquori, profumi R:9 

prodotti farmaceutici ecc. 

PIGIATRICI - TORCHI 
RIEMPITRICI. 

‘per cantine. 

— RG!NZA ENOLOGICA ITALIANA | 
Ma L'ANO - Via Settembrini, 6° 

Per Udine - Cav. LUIGI PORZIO! 
Via: Roneo Rattistig, 7°- Telefovo 9-15, 

AVVISI SANITARI: 
Veneree - Pelle 
Dr. FALESCHINI - Specialista 

‘10-12,80,°16-19:80) Vicolo Brovedan, 
(da’ piazza Matteotti a via Zanon) 

ORTOPEDIA - TRAUMATOLOGIA 

Dott. LUIGI BADER 
Specialista in Ortopedia e Trau- 
matologia già assistente Istituto 
Rizzoli, Bologna visita in ambu- 
latorio Ogni “mercoledì dalle. ore” 
13 alle 15 presso Casa di Cura 
dottor. Baldassarre, Via Gissi 
gnacco,, 5 - telefono 3-60. 

MALATTIE NERVOSE . ESAURI. 
MENTI . MEDICINA GENERALE 
Intervent! di Elettrochocterapla 

Dott. ENRICO PANTALONE 
Primario Ospedale‘ Psichiatricò 
Riceve:dalle 44 alle 12° e ‘dalle :14 

‘ allo16Via Vi Veneto-t1 < tel, 941 

rigorosa sontcolla parlo ieri 
ns Buren da”Sabato Storso Te dite 

è- poro vattendibile. E° certo co- 
mungu?, che il consumo della car- 
ne è stato negli ultimi tempi no- 
fevolmente ridotto. 

iù IT, sì ha un aumento di 
60 lire al'ehilo in media, eccettua» 
Lo ir parmigiano pressocchè intro- 
vabile, La; ragione ufficiale è che 
il parmigiano ha bisogno di sta- 
gionatura e che durante Ta guerra 
erano quasi esaurite Ie scorte e ci 
vuole -del:tempo per ricostituirle, 
con ‘Conseguente rarefazione del- 
la: meree In realtà questo è uno 
dei ‘settori i în cui agisce di più la 
spetulaziò: te: trattandosi di Un es 
lèementahe in magazzino ‘si ini- 
giiora: od aumenta automatica- 
mente. di prezzo. 

L'Intendenza di Fin 
nica 

Si avverte che con D. K, 
deniz) ale Seo 
(pubbili( 

ol del 28 agasto 194 

stata uiieriormente i 
ddt cembre p.. V 
LEI: settembre 
come CITA l’applicazi 
dizionale del 6% sul 
tesisuti, delle 
pelli, delle calzetterio, 
negozio e dei cucirini, 

Per le fatture emes 
&liorat 42 settembre sp, 
rà applicata ant 

a condizione che l'add: 

giugno 

corrisposta entro il 42. settembT@ 
Chi 

anza comi 
È 

n. 1939 È 

orogata ® 
lì efficacia. idel 

945. N. d 
one ‘dell’ad 
prezzo del 

‘magllierie, dei cap? 
dei fil lati da 

se idel 1 lr 
-vy on ver 

tà di mora. 
zionale sl 

Abbonatevi a 

« Il Commercio RIE: » î x 

UDINE - Via Vitiorio Veneto 9 - 
n Funzioni. 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA = 
DOTT. RAG. LUIGI CIGAINA 

Tel. 16-57 
7 alive, c 
cale Iribataria legale, sind 

tabili, finanziarie ed economiche - Assiste’ za- 
Lezioni di’ materie ‘tecniche 

—_ 

-. Società - 

nai 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: UD 1 NE 

Capitale ha 4.000.000,—; Riserve. L. 16.000.000,-— 
wi 

Esattorle Consorziall: 

pp ualla 

Fillali: ‘Aptbgna? Aviano; AZZAnNO Xi Buia; Casarsa; Gervi- 
gnamo; Cividale; Codroipo; Cordenons: Cordevado: Cormons; 
Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca» d'Isonzo; @rado; Latisa- 
na; Maniago; Moggio Udinese: Monfalcone; Montereale Cellina; 
Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza;. "Pontebba; Pordeno-. 
ne; Portogruaro; Sacile; 8. Daniele del Friuli; S. Giorgio di No- 
garo; S. Vito ‘al Tagl.; ‘Spilimbergo; Tarcento; Tarvisio; Tol- 
‘mezzo; Torviscosa; Tricesimo; Valvasone, 

Recapiti: Caneva di Sacile; Clauzetto; Faedis; Lignano‘Ba- 
gni; Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzonè. 

Aviano; Meduno;; 
Pontebba;. Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; S. Daniele del 
Friuli; S. Giorgio di Nogaro; Ss. Vito al Tagl.; Torviscosa. 

« LA BANCA DEL FRIULI 
nel FRIULI distribuisce 

Moggio Udinese; 

—= FA BB RICA 
PIASTRELLE per PAVIMENTI 

DEI TIPI 
« MARMETTONI » = «MARMETTE » - « PIETRINI » 

im CEMENTO e ad INTARSIO 
PODUZIONE GRANULATI e. SCAGLIE di MARMO 

LAVORAZIONE ACCURATA 
FRANCESCHINIS & VIDONI - (Chiavris) Viale Vat, 3 - UDINE 

Industrial, 

omissioni od errori 

Commercianti, 
Professionisti, Artigioni! 

Questa è la vostra Guida 
Affrettatevi a inviare quelle varianti che 
vi riguardano onde evitare .evenwuali 

e 

Concessionari per Udine e Provinela: 

BONTEMPO & VALENTE -Via Poscelle 71 -Wdine- Tel 1975] 

” Come 
il legno » 

meglio 

Leal legno ,, 

Tipi: EXTRADURO - DURO 
SEMIDURO - POROSO 

DEPOSITARIO: Pene TURRI 
UDINE n Telefono 1075 © Viale Vat, 37. 

FASI) | 

194 

NUOVA 
PRODUZIONE 

6 

1 
Presi 

1946 n. dI 
‘ato nella ira U fficla 

4 é 
nm 

U 
în e 

do 
Una 

tav: 
bro 
dei 
per 

f Org 

. ber 
Viva 
mp 

del 

e
n
 

d 
-
 

ps
 

b
s
 

S p=-.
 



i cap. 
lati da 

[45908 
aver 

mora 
le 10 
embr? 

=
 
m
 

e 

| 

Ì 

AE 

d° mDG: tit, te 

i ma” 

Pros. 

CE 

le 
to 

CO 
Jr: 

‘IL: GOMMERCIO: FRIULANO. Pag. 8 

"| AGOSTO 1945| © 
Un anno è tr «8cor80 dalla data 

in cui pochi uomini, intravveden- 
do il pericolo della mancanza di 
Una organizzazione nostra, invi- 
tavano gi artigiani di tutta la 
provincia ad unirsi per la difesa 
dei propri interessi e soprattutto 

| per non essere assorbiti da altre 
organizzazioni, che nulla avreb- 
bero fatto, perchè V artigianato 
viva, si affermi e sia elemento 

nel'a ricostruzione 
della Patria; i 

Allora non si avevi ancora 
na sede, perchè dell’ ca federa- 

zione fascista nulla era rimasto 
© ciò nonostante si dovettero su- 
bito affrontare gravi problemi di 
gore sindacale come’ il ”? Patto 
Milano” per l’ indennità di 

pontingenza e i” Patto di Ro- 

per'gli adeguamenti salaria 
li, nonchè l'accordo per la” Gra- 
tifica, natalizia”. 
S uccessivamente per interessa- 

| Mento di tutte le Unioni Provin- 
ciali, compresa quella di Udine, 
se ottenne il passaggio degli arti- 

. giani dalla Cat. Balla ‘cat. Gel 
ber il reddito di R. M.e la ridu- 
zione del coefficiente dell’Impo- 

Sta sul’Entrata. 
Si dovette poi affrontare in 

Dieno il problema dei contributi 
Issicurativi e previdenziali. € 
Quello dell’ approvvigionamento 
delle materie prime. — 
L'Unione ha assiduamente -pre- 

Stato la sua assistenza legale «e 
tributaria a tutti gli artigiani che 

PATENT 

| AGOSTO 1946 | 

V.hanno richissta, nonchè nelle 

vertenze fra artigiani e dipen- 
denti e in quelle fra artigiani e 
clienti. 

Mediante questo foglio setti 
manalo gli artigiani sono stati te 
nuti informati della graduale ri- 
soluzione di questi problemi e «i 
ogni attività dell’Unione che qui” 
si riassume, 

Ma il proposito fondamentale 
della nostra Unione era la ” Pa- 
tente di Mestiere” e il’ Regola- 
mento sull’ apprendistato”. En- 
trambi. come. già affermato, so 
no strettamente connessi colla rè- 
nascita dell'attività artigiana. 

Non si poteva chiudere questo 
primo anno di intenso lavoro più 
degnamente che colla venuta. a0- 
provazione dei due regolamenti. 

Artigiani! Vi rinnovo l'appello, 
che già vi rivolsi in-passato.--- 

Molti è gravi problemi vanno 
aneora impostati e che riguarda> 
no diversi settori della nostra at- 
tività. RicordateVi che nella 80; 
lidarietà di tutti gli artigiani e 
nella potenza del numero sta Pau-: 
spicio migliore per ottenere. il 
successo.-Affiancate Unione. nel 
difficile compito che si è issun- 
to. AdoperateVi con’ passione 
perchè tutti gli artigiani entrino 
a far parte della nostra grande. 
famiglia e siate assidui e fattivi 
artefici della sua affermazione 
nella vita sociale di oggi. 

‘Diego Di Natale 

Presidente dell’Unione Artigiani 

Il giorno primo settembre mille- 
novecentoquarantasei nella sede della 

| Camera di Commercio Industria è A- 
gricoltura di Udine: 

Tra la Unione degli Artigiani. Tap- 
presentata diai signori: 

Di Natale Diego, artigiano, Presiden- 
te dell’Unione; 

Dorio Civ. Antonio, artigiano, Presi- 
dente della Sottosezione  Artigiana- 
to della Consulta Pronta Pro- 

vinciale; 
De Ponti Amos, artigiano, Vicepresi. 

dente dell’ Unione e della.’ Sottose- 
zione; 

Nardoni Giuseppe, artigiano; 
Caneva Cesure; artigiano; 
Pirnta Fausto, artigiano: 
Lederer Walter, artigiano; 

e la Camera Confederale ‘del Liavo- 
ro rappr:sentata dai signori; 1 
Driussi Dott. Gualtiero, Segretario 

‘ della Camera Conf; del Lavoro; 
Rom amutti.’ Primo, Segretario ‘della 

Cmera Conf, del Lavoro;' 
Dell’Oste Luigi, membro : della Sotto- 

‘sezione ‘Artigianato in  rappresen- 
«Stanza della Camera perito tesa del 
Lavoro; 
con l’ass'stenza dei "noia 

Chiaruttini Giovanni, membro: della 
Giunta della Camera . da var: irbigpaei 

Esposito Dott. Folla lappreseni 
tante l'Ufficio ‘Prov. del-Laworo; 

Formentini Prof. M@rio, consulente 
dell’Unione Artigiani; 

Pracanelli Rag. Eimo, 
dell’Unione Artigiani; i 

Passarino Luigi, facente funzioni di 
Segretario ‘della ' Sottosezione Art: - 

. gianato;. x 
‘si. è ‘convenuto dopo ‘ampia discus- 

sione il seguente: 

| Segri etario 

"oa IR] 
sull’apprendistato artigiano 

Premessa 

Perchè la. tradizione dell’artigiana- 
to. continui, perchè la vita. artigiana 
non diventi sterile e priva di nuove 
personalità, il compito da affrontare 
è quello della educazione. Senza nuo- 

E DI MESTIERE 
Il giorno 8 luglio 1946, la. Came- 

Ta di Commerc'o, Agricoltura ed In- 
dustria, rappresentata dal Sig. Chia- 

 *uttini Giovanni, membro della Giun- 
ta Cmerale di-Udine e la sottosezione 
dell'Artigianato della Consulta Eco- 
NMomica Provinciale della Camera stes- 
Sa rappresentata da! Signori: 

Cav. Dorio Antonio, artigiano, Presi. 
dente della sottosezione Artigiana- 
to della Consulta Economica. Pro- 
vinciale; 

€ Ponti Amos, artigiano, Vice-presi- 
e dell’ Unione” e della. sottosezio- 

bidrardon: Giuseppe, artigiano; 
Ineva Cesare, artig' ano; 

; panta Fausto, artigiano; 
ederer Walter, artigiano; 

DelrOste Lwigi, membro della Sotto- 
. Sezione Artigianato in. rappresen 

tanza della Camera Confederale 
| del Lavoro; 

li con l’assistenza dei S'gnori: 
ott, Esposito Federico, in rappre- 
Sentanza dell’Ufficio Provinciale del 

voro; |. 
Formentini Murio, consulente 

dell’Unione Provinciale degli Arti- 
giani; 

\Passarino Luigi, facente funzione di 
Segretario della Sottosezione Arti- 
gianato. 

Ha preso in esame dl regolamento 
a dall'Unione Artigiani del- 

Provincia di Udine e, dopo ampia 
© serena discussione, «ha convenuto il 
Wiruente 

Regolamento 
Der la disciplina dell'esercizio 

della professione Artigiana 
Patente di mestiere 

PREMESSA 
.La Patente, garanzia di capacità e 
maturità, significa il mantenimen- 
di quella seria tradizione di com- 

CI che ha dato gloria e fortuna 
“N tutte le epoche all’artigianato. 

Contribuendo a mantenere, median- 
la selezione dei maestri, il’ senso al 
della tradizione, la patente rap- 

Me genta la difesa più sicura degli ar- 
ri 

on difesa nel senso rigido di ca- 
non difesa esclusiva degli indivi- 

» quanto piuttosto delle necessità 
li, del genuino carattere, dell’o- 

d ’ar- igiangol ella forma produttiva dell’ar 
Pot 
ti ce 

sù Poichè la bottega artigiana posa il 
eli Prestigio essenzialmente sulla po- 

Zialità e sulle caratteristiche per- 

sonali, tecniche ed artistiche del'tito- 
lare EVA, della produzione. 

ART, 1 

L’Istituto ‘della Patente di Mestie- 
re è la norma regolamentare per cui 
ùn individuo è ammesso ‘all’esercizio 
professionale «indipendente ed è atte- 
stazione delle proprie capacità tecni: 
che ed organizzative dell'azienda. 

ART. 2 

Il rilascio della Patente di. Mestie- 
re è affidato ad una Commissione Pro- 
Vinciale costituita presso la Camera 
di Commerc'o, Industria ed Agricol- 
tura è composta come segue: 

a) dal. Presidente della Camera 
di Commercio o un suo delegato, che 
funziona da Presidente della Commis- 
sione; 

b) dal Presidente dell’ Bone Pro- 
vinciale degli Artig'ani o un suo: de- 
legato; 

c) da un Segretario della Camera 
Confederale del: Lavoro. * : 

La Commissione è denominata 
« Commissione Provinciale per la Pa- 
tente di Mestiere», 

ART, 3 

: Chiunque aspiri ad ottenere la Pa-. 
tente di Mestiere quale ‘ufficiale rico- 
noscimento di idoneità ad intrapren- 
dere un'attività artigiana indipenden- 
te o alle dipendenze di terzi dovrà 
‘presentare domanda in carta libera 
alla. Commissione di cui all'articolo 
precedente, tramite l'Unione Provin- 
cale Artigiani, 

ART. 4 

La domanda dovrà essere correda- 
ta dai seguenti documenti: 

@) atto di nascita dal quale risul- 
ti Vetà maggiore dell’aspirante; 

b) certificato. di 
del Comune. di residenza; 

e) documentazione . de! 
studio; 

d) certificato dell’ Ufficio Prosti- 

titoli 

ciale del Lavoro da cui risulti se ‘lo! 
aspirante ha compiuto um. determina- 
to periodo di apprendistato, oppure 
certificato di frequenza di una scuola 
professionale; 

e) dichiarazione rilasciata da un 
maestro artigiano o da una azienda 
‘ndustriale comprovante il compiuto 
tirocinio di lavoro, vistati rispettiva- 
mente o dall'Unione Provinciale Ar- 
tigiani o dall’Assoc'azione Industriali. 

I documenti le cui lettere d), e) non 
sono obbligatori; l'aspirante può pre- 
sentare qualsiasi altro documento at- 

to a dimostrare la propria capacità. 

ART. 5 

La Commiss'one che sì riunirà nor- 
malmente ogni: trimestre, esaminerà 
le domande ‘presentate ed i relativi 
documenti ed, assunte eventuali 
formazioni, deciderà se l’aspirante po- 

buona contibtia | 

di 

in-| 

trà venire ‘esonerato. 0° meno dalle 
prove d'esame, 

ART, 6 

L’aspirante che deve essere sottopo- 
sto alle prove d’esame verrà esami- 
nato da una Commissione composta 
come segue: 

a) da un insegnante di seuole pro- 
fessionali designato dal Provveditore 
agli studi, o da un capo tecnico del- 
PIndustria des'gnato dalla Camera di 
1’ Industria. designato dalla Camera 
Confederale del lavoro. 

b) da due maestri ‘artigiani  desi- 
gnati dall’Unione Artigiani. 

ART. 77 

Al fine di cui all’articolo preceden- 
te-l’Unione Provinciale Artigiani ter- 
rà un Albo di Maestri artigiani ido- 
nei a far parte della Commissione esa- 
minatrice. 

ART. 8 
‘gr Commissione esaminatrice de- 

i terminerà ; in ogni sessione i criteri da 
Seguire nei saggi pratici e tèorici cui 
sottoporre gli esaminandi,.informan- 

: done tempestivamente la Commissio- 
ne «E rovioale di cui: ‘alParticolo: 2. 

fd “% 

$ Arr. 9 a-% ; 
Poi Conimiss' one “esaminatrice. emhet 

terà il proprio giudizio con gradua- 
toria di punti, comunicandolo ‘alla 
Commissione Proviriciale, la_quale se 
ne vartà per ‘coneretare le proprie de- 
liberazioni nei _ confronti, degli. aspi- 
tanti. . y 

Arta 0 Cu 
" Se le prove d’esame risultano! imega- 
tive l’aspirante potrà ,Fipeterle in u- 
na delle successive sessioni dietro 
nuova domanda. La ripetizione “delle 
prove non potrà essere amméssa. oltre 
la.terza volta. - 

FE ART, 11 

A Bolero cui la Commissione Pro- 
vinciale abbia deliberato di concedere 
il titolo verrà rilasciato il « Certifica- 
to di Patente di Mestiere »_ il quale 
verrà registrato presso la: Camera di 
Commercio, Industria ed Agricoltura 
e presso PUnione Proviticiale Artig'a- 
ni. Questa provvederà alla tenuta del- 
l'Albo degli Artigiani patentati é‘po- 
trà rilasciare ad ogni effetto copia. del 
certficato di..patente ad ogni richie- 
sta di chi avesse interesse. 

ART. 12 
Tutti coloro che ‘alla data di entra- 

ta in vigore delle presenti norme e- 
sercitano un mestiere artigiano e so- 
no in possesso « Libretto di Mestiere > 

| possono richiedere la « Patente di Me- 
‘ stiere y indipendentemente dalla «pro- 
cedura di cui sopra, corredando la ri- 
chiesta. del certificato di buona con- 
dotta, rilasciata dal Comune: di..resi- 
denza e da qualsiasi altro documento: 

ve reclute l’esercito artigiano non po- 
trà affrontare il domani. 

L'artigiano di domani è affidato ‘al 
perfezionamento continuo e tenace di 
tutti gli apprendisti, 

Appare quindi evidente l’importan- 
za dell’inségnamento di mestiere de- 
stinato a preparare gli artigiani del 

futuro. 
Detto insegnamento è affidato al 

Maestro artigiano per il quale l’al- 
L'evo è il continuatore della sua ope- 
ra che, trasmessa di generazione in 
generazione; diventa immortale. 

Trallievo “attento | ed appassionato 
diventerà: ‘un: grande affetto del. Mae- 
stro il quale lo curerà, lo educherà 
con. passione. gelosa;..lo..forgierà a suo 

‘ talento e ne farà un lavoratore ed un 
artista, onesto e perfetto. 

ART,:1 

E’. ‘considerato. apprendista colui 
che fa.parte di una azienda artigia- 
na per 
mestiere sotto la guida e con l’esem- 
pio di un. Maestro. 

ART. 2 

per ‘potrà essere considerato: pap- 
prendista il prestatore d’opena: che 
pur volendo imparare .un mestiere, 
non abbia ancora 14 anni compiuti e 
che non sia prosciolto dall’ obbligo 
dell'istruzione elementare, salvo che 

disposizioni: di legge non. ab: 
Ì limitetdì età. ga paci 

sione al dalvoro. * : 

ART. 3 i si 

Può tenere apprendisti il. datore* sdi 
lavoro.artigiano che abbia la Patente 
di Mesticre © la responsabilità tecni- 
ca: dell'azienda; 
«Può essere: privato di questo dirit- 

to, il. datore di lavoro che non offra 
sufficienti : garanzie morali 0 quando 
reiteratamente ‘la: formazione profes- 
sionléle ‘da lui data agli apprendisti : 
si dimostri ‘insufficiente. 

Per lartigiano non patentato Vas. 
sunzione di apprendisti non è ‘regola- 
ta dial presente accordo. 

‘ART. 4 

L'assunzione di un apprendista nel- 

la bottega dà luogo ad un rapporto 
di lavoro tra datore e prestatore d’o- 
pera alle condizioni stabilite. all’arti- 
colo 5. 

tou ART. 5: 
La \durata. mass ma. dell’apprendi- 

stato. è fissata come segue: 
. età 14 anni durata 4 ampi 
DT REST 
VISTO » 3 ‘anni. 

dA rt Rie» 

Per gli apprendisti-in possesso del- 
la licenza della Scuol adi Avviamen- 
to Industriale o ‘Professionale o della 
Scuola! d’Art: e Mesti'r: la suddetta 
durata di apprendistato è ridotta alla 
metà. 

Una Commissione tecnica composta 
da: a) due Maestri Artigiani desi- 
gnati ‘dall’Un'one Provinciale Arti- 
giani, b) un Insegnante di Scuole In-, 
dustriali designato dal Provveditora- 
to agli Studi oppure un Capo Tecnico 
dell'industria designato dalla Camera 
Confiederale del: Lavoro, stabilirà di 
volta .in ‘volta la validità del titolo 
rilasciato da altre scuole. agli effetti 
della durata dell'apprendistato. 

In ‘circostanze speciali potrà essere 
concesso: l’inizio dell’apprend'stato, di 
accordo fra le ‘Associazioni Profes- 
sionali, ai giovani di età superiore ai 
17. anni. i; 

Nel computo del periodo di’ ‘ap- 
prendistato si terrà conto del servizio: 
prestato cor la stessa qualifica presso: 
altre aziende dello stessa attività, 
“Il periodo di prova .per l’assunz'o- 
ne dell’apprendista è fissato in 30 
giorni» 

Il periodo i preavviso per il licen- 
ziamento: è, fissato in una settimana 
per-ili primo ‘anno e in due settimane 
per gli anni successivi, 
‘Retribuzioni: © 

per il primo quarto del periodo di 
apprendistato, senza salario; 

per il secondo quarto del periodo 
di apprendistato, 25 per cerito della 
paga minima dell’ operaio qualificato; 

per.il terzo quarto del periodo di 
apprend' stato, 50 per cento:della pa- 
ga minima dell’operaiò qualificato; 

per il.quarto quarto del periodo di’ 
apprendistato, 75 per cento della pa- 
ga, minima ‘dell’operaio qualificato. |’ 

Resta salvo l’obbligo delle ass: cu- 
razioni contro gli infortuni. : 

Il periodo d’esenzione dalla retribu- 
zione. è subordinato alla corresponsio- : 
ne degli assegni familiari al genitore 

che il richiedente 
sentare, 

La Commissione Provinciale decide- 
rà per l'accoglimento o meno della 
domanda. 

ritenga utile pre- 

ART. 13 

Il presente regolamento predisposto 
dalla. Sottosez'one per l’'Artigianato 
presso la Camera di Commercio, In- 
dustria ed Agricoltura è stato appro- 
vato.'dalla stessa Sottosezione nella 
seduta del.3 luglio 1946 e dalla Giun- 
ta Camerale nella seduta dell? 8 luglio 
1946. e va:in vigore dal giorno della 
sua pubblicazione nel. giornale della 
Camera dii; «Commercio. <H HORIRer 
cio Friulano ». 

imparare metodicamente un. 

dell’apprendista. 
; Per paga minima s’intende la paga 
base più l’indennità. di contingenza 
stabilita dalla legge in relazione al- 

Vetà. 
ART. 6 ’ 

Potranno assumere apprendisti gli 

artigiani patentati che ne abbiano 
fatto ‘domanda all'Unione Art'giani 
della Provincia. La stessa domanda 
con il parere dell’Unione sarà pre- 
sentata dall’Artigiano all’Ufficio Pro- 
vinciale del Lavoro per l’amtorizzazio- 
ne. 

Qualora dal datore di lavoro non 
vengano osservato le formalità di cui 
in appresso; l'apprendista sarà con- 
sideràto appartenente a tutti gli ef- 
fetti all'ultima categoria di lavorato- 
ri. prevista dalle norme: contrattuali 
vigent: per la risp:ttiva categoria di 
mestiere. 

su ARTE A 

5Il numere massimo. di apprendisti 
per ‘ogni bottega artigiana viene ‘così 
fissato: 

. © Sin apprendista per il titolare ed : 
- ufo ‘ogni ‘due operai dipendenti; 

‘ l'apprendista che abbia raggiun: 
to la metà del periodo. di. apprendi- 
“stato non viene considerato nel com- 
“puto-suddetto. 

Art. 8 

Pregsi. VUnione Provinciale Arti- 
‘giani ‘sarà. iniziato e tenuto apposito 

registro contenente tutte le denuncie 
ele risoluzioni dell’apprendistato in 
‘base--alle. comunicazioni dell'Ufficio 
Provine:al: di Collocamento. 

(ART, 9: 

dal In successivo a quello in cui 

Avviso. agli Arfigini 
In applicazione all’artico- 

- lo 12 del Regolamento sulla 
Patenta: di Mestiere, qui ri-. 
portato, l Unione Artigiani 
invita tutti gli artigiani i- 
scritti a presentare all’Unio- 
ne la domanda (in carta 
semplice) per ottenere la 
Patente di Mestiere. } 

Alia domanda unire il Li- 
patto. di Mestiere (per que!. 
fiche sono già in possesso), 
il certificato di buona con- 
dotta e quegli altri docu- 
menti che il. richiedente ri. 
tiene utile di presentare per 
eomprovare la capacità ten 
rifca nel mestiere. 

L'Unione raccoglie le do- 
mande per sottoporle all’e- 
same della Commissione 
Provinciale di cui all’art. 2 
del Regolamento. 

Si richiama ? attenzione 
degli artigiani sull’art. 3 del 
regolamento. sull’ Apprendi. 
stato . Artigiano, qui ri- 
pertato, per il quale il Re- 
golamento stesso è applica- 
bile soltanto agli artigiani 
che seno in possesso della 
Patente di Mestiere. 

viene rilasciata 1’ autorizzazione da 
parte dell'Ufficio Provinciale di Col- 
locamento, . 
.Con.tre giorni di preavviso; duran- 

te il periodo di prova, il rapporto d! 
ni raga può essere sciolto. ‘ 

ART, 10. 

1 apprendista ha il. dovere ‘di obbe- 
dire con zelo agli ordini del Maestro, 
eseguire con applicazione di coscien- 

za è senza. sperpero i lavori affidati- 
gli e deve rispettare i segreti profes- 
sionali e conformarsi in tutto e per 
tutto alle” regole dell’azienda e delia 
casa Use vive nella cerchia fanli'are 
del Maestro. 

ART, 11 

Il PERE deve: trattare l’appren- 
dista come buon padre ii famiglia, 
preservarne la salute, sorvegliare Ja 
sua condotta ed ‘insegnargii Tactodica- 
mente: e ‘completamente il mestiere. 
Egli non deve adibire l'apprendista a 
laxorii- pon inerenti al mestiere, 

ART. 12 

n rapporto di apprendistato può 
cessare per una, delle seguenti cause: 

a) : per licenziamento mediante 
preavviso; 

b) per dim. ssioni rà 
mediante preavviso; 

c) per giusta causa da parte del 
| Maestro;. 

d) per giusta causa da parte del: 
l’apprendista; 

e) per forza maggiore; 
f) per mutuo consenso delle parti; 
9) per morte del: Maestro; 
h) per morte dell’apprendista; 
i) per eventuali altre cause previ- 

ste dal presente regolamento o dalla 
legge. 

All'atto del licenziamento di «cui al 
presente ‘articolo il. Miaestro rilascierà 
all’apprendista il. certificato di servi- 
zio per qualsiasi tempo. trascorso. 

ART. 18 

n Maestro ‘potrà l'cenziare l’ap- 

SS RL iaia 

Le in pn 6-0 

-—Il problema dell'apprendistato ar gianale 
prendisia senza. preavviso nè even- 
tuale indennità în caso di: 

a) insubordinazione verso i supe 
riori; 

b) furti o danneggiamenti volon: 
tari al materiale, alle macchihne, 0 
al prodotto di lavorazione o a qual 
siasi altra cosa di proprietà : dell’a- 
zienda; 

c) risse nello stabil'mento; 
d) trafugamento di disegni, di u- 

tensili, di materiale e: di quanto altio 
appartenga allo: stabilimento; 

e) reati per i quali siano interve- 
nute condanne penali definitive e per 
le quali, data la loto essenza, si rende 
incompatibile la prosecuzione del rap- 
porto di lavoro. 

ART. 14° © x 

In caso di licenzi amento, ‘derivante 
da risoluzione non in troneo del rap- 
porto di lavoro spetterà all ’apprendì 
sta una indennità pari a 16 ore della 
paga corrisposta all'atto del licenzià- 
mento per ogni anno di anzianità, 

ART. 15 

La richiesta’: di scioglimento da 
ra)porto di lavoro per una. delle 
se di cui agli iarticoli 12° & 18 
essere presîntata all’Ufficio Provin- 
cale del Lavoro ed avrà effetto en- 
tro.il termine di una settimana. © 

L’Ufficio Provinciale del Lavoro ne 
darà . comunicazione all'Unione Pro- 
vinciale degli Artigiani, i 

ART. 16 

L'Unione Provinciale degli digli 
ni eserciterà il controllo sugli appren- 
disti assieme ‘alla. Camera cr 

i ; : le. del Lavoro. 

n periodo ‘di apprendistato si inizia ai. ART, 17 

Ogni controversia relativa. ad ner 
porto.:di. apprendistato verrà: fo: 
data ‘alla Camera Confederle del È 
voro ed all'Unione Provinciale degl 
Artigiani ed in mancanza di accordò 
‘all'Ufficio Provinciale del Lavoro. 

ARTS perno S6ù 
Per l’applicazione del presente Re- 

golamento è nominata una: Conn 
sione composta. come. segue: 

1) dal»Presidente ‘della Canera ‘di 
Commercio o da un suo rappresen- 
tante-con funzioni di Presidente .della 
Commissione stessa; 

2) dal Presidenté dell'Unione Pro 
vinc'ale Artigiani o da un suo rape 
presentante; 

8) da un Segretario della Camera 
Confederale del Lavoro; 

4) da. un rappresentante dell’Uffi- 
cio: Provinciale del Lavoro. 

La Commissione si varrà del pare- 
re di un artigiano Maestro nel me- 
stiere in discuss'one. : 

ART. 19 

I] presenta Regolamento avrà de- 
correnza dal primo settembre mille- 
novecentoquarantasei e resterà in vi- 

gore fino al 31 dicembre 1946; inten- 
dendosi tacitamente rinnovato anno 
per anno qualora non disdetto da ‘una 
delle parti stipulanti tre mesi prima 
della esadenza. 

In caso di disdetta, le parti dovrai 
no presentare le rispettive proposte 
per il nuovo contratto due mesì pri- 
ma della scadenza. 

Fatto, letto ‘e sottoscritto. 
IL RAPPRESENTANTE della «Camera 

Confederale del. Lavoro - “Firmatgt 
Dr, G, Driussì. 

go RAPPRESENTANTE dell’Unione tre: 
vinciale © Artig' ani - TIEZREOI Di 
Natale Diego. 

IL RAPPRESENTANTE dell Ufficio Pro- 
vinciale del Lavoro < Fangpa: Dat- 
tor EF, Espostto, 

IL RAPPRESENTANTE della. ‘Cher di 
Commercio, Industria e Agricoltu= 
ra - Firmato: G. Chiaruttini, © 

IL PrGRETARIO - Firmato: Passarino, 

Rit 
Hai versato i. Sontributi aly 

nione Artigiani? 

‘Hai fatto il computo degli utili 
conseguiti dall’opera assidua Svol 
ta dall'Unione per. la tutela de} 

tuoi interessi? 

Se non l’hai fatto ancora affret 

tati a farlo, bh 

Darai così il tuo contributo at 

Unione, la quale ti.assicura an 
che per l’avvenire la sua assisten: 
za in tutti quei problemi: the: par. 

ticolarmente ti riguardano... 
Non rimanere estraneo alla 

Organizzazione, la quale ha bisa- 
gno dell'appoggio di tutti ja ar- 
tigiani. 

ANC HE 
facendo rigenerare 

Tango - Lie - Raspe veci; 
realizzerete un ‘ottima economia 

vor 

Rivorgersi 

cut 
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IL: COMMERCIO FRIULANO 

RTIGIANATO FRIULAN 
RUBRICA SETTIMANALE DELL'UNIONE I DEL FRIULI 

INDENNITÀ DI CONTINGENZA 
Patto di Milano 

fe 

Donne >» FEE do 

Agli uomini e-alle donne con due 0 più persone 
E carico verrà corrisposto un assegno sup-- 

‘plementare di IL. 15. giornaliere, 

x L’Artig. paga al lavorat.-con due 0 05 pers. a carico” per' 25: giorni: Jlavorat, di.8 ore ‘nel capoluogo : Li 3087 

gol patto di M 

(Cat 
tre” » » » 

Uomini*fra j.18 e 20 anni 
Donne » DI DD » 

Pomini e donne di età inferiore ai 18 anni gii 

Uomini capi. famiglia con una persona a'carico L. 120 

TON »: 100: 

Accordo dell’Unione 

Capoluogo Provmeia 
Uomini capo famiglia. con due.0 Ioia 

più persone a carico . 
Donne' capo famiglia con due 0 : 

più persone a carico... . > 
Nessun assegno supplementare si 

‘dovrà: alle “persone \a.carico 

L: 121,50 L.:108,— 

103;50.. > tra 

chiunque sia: il numero, 

risulta pertanto dall’accordo raggiunto un beneficio a favore dell’ artigiano nella seguente, misura : 

Milano avrebbe dovuto pagare ‘invece: 4 
pas due persone a carico L. 3385,— realizzando quindi una differenza mensile di L. 297,50 

'» 8670.— » » » » 

ed in, RS REA con numero maggiore di i 
:Woinini: rion capi : famiglia. “oltre i. 20 ‘anni La 
Donne: i» doi Dren dda 

persone a carico. 

in provincia: . ©» 2700,+ 
3 

i nre e, 532,50 

100, Capoluogo Provincia 
did 2 Uomini non ‘capi fam. oltre i 20/anni L:'90,— L. 80; 

» 80, Donne “> >» DSS SI 0 80. » 57,60 
Ces ZIE Uomini fra 17 20 anni i. 383 5BXuo » AT 

zj Rene «Donne» dpi» » >» 44, > 88. 60 

Nota. bene: n A «seguito: all'ultimo accordo con' lu Camera Confederale del Lavoro gl'impor ti di cui sopna subiscono 
farti Hi » «un'qaumento del. 30%. Tale accordo sarà pubblicuto appena perfezionato, 

oi SAFFRON | u trattamento è quello: ‘stbitito » vale 5 del regolamento sull’apprendistato. 

PER ADEGUAMENTI SALARIALI 
1904 in ‘patto: di. Fot: agli effetti dell’adeguamento riconosce l’arretrato a decorrere dal 15- 10- 1945 (ciò 13 importa 
un rimborso di: 500 ore), l’Umione invece ha. AATZONANO | un ‘accordo con decorrenza dal 1-12-1945 e c'oè un riconosci- 
mento forfettario. pari a 200 ore. 
Per «operai. specializzati 
"> ‘qualificati I sE 

‘manovali specializzati i 
<K PiifqE 

imulu 1560-— Per manovali comuni ; He SMOG 
>» 1500, ‘. ©. >. ‘apprendisti nel 93 e 4 anno » 5500,— 

» » d pi e e a » 300,— 
basti i tn' solo esempio a dimostrare quale sia stato Hi beneficio” realizzato da” questo accordo . in base al patto di 
Roma per operaio specializzato sulla differenza risultante fra la vecchia e la nuova paga di n 8,70, l’artigiano 
avrebbe dovuto: pagare. 
«ne cha, pagato invece, ,_..... » 
spuindi, ha realizzato un ui 

VII patiti ki AE AR 

. L 4350,— 
1560,— 

edi Li 2790,— 

Sii PER GRATIFICA NATALIZIA. nese: 
n a di Roma stabiliscé 200 ‘ore sulla paga adeguata al: 15-10-1945 (cioè sulla nuova paga) integrata del 

50% dell'indennità di contingenza. L'Unione ha raggiunto invece l’accordo di pagare 192 ore sulla paga: media 
risultante fra la vecch'a e la nuova paga, senza indennità di contingenza, divisibile per dodicesimi secondo i mesi di 
servizio’ prestato. 

‘Il patto di Milano stabilisce la corresponsione, in caso di malattia, del “npndente, del 50% pene di 
gentingenza; nell'accordo dell’Unione questa: si è esclusa, $i 

In seguito all’i nteressamento dell’ UNIONE ARTIGIANI della PROV. di UDINE, gli riga 
hanno ottenuto i seguenti vantaggi: 

VANTAGGI OTTENUTI DAGLI ARTIGIANI 
INDENNITÀ DI CONTINGENZA 

Per ogni «dipendente capo di fam'glia con due 0 più persone a carico L. 
7; » ». » » IRR OA, » pride 
do » na den famiglia uomini oltre 1,20 anni ‘» 
dd deg » donne » San ‘ » 

Goo SI 3 { fra i ri 18 e 20 n fi Dpiati gie le ao dl LAI IAS, 
ip i» : ; Fb dh e e a i ISO, 
» gli nt in media » 

ni 

» » » 

ADEGUAMENTI SALARIALI n 
‘Per ogni operaio specializzato sulla ‘differenza paga di L. 8,70 vantaggio realizzato SS et dato Soa 

qualificato sulla differenza paga di » 7,90" » 

GRATIFICA NATALIZIA 
Per ogni dipendente specializzato: vantaggio realizzatori.» ice 

» » » qualificato vantaggio realizzato 

297,50 l‘’mesè' per 1 anno: Ty 386750 
632,50. >». >» DL re BAZZA0 
1200259: a a ZIO 
180,— >» » » >» >» >» 2940, 
625,— > » » >». >» >» 8125, 
500, >» » > >» >» >» -6500,— 
100,— » > >» >_>» è» 9100,— 

2790,— 
» SOR ZO 

gui SIRIO, E TIZIOGN0 
Ae » 2411,60 

Nat taggi non trascurabili hanno avuto gli artigiani dalla: ione delle* materie Lita avute in.-assegnazione 
dalla Cam. del Commercio: 

OPERA - COPERTURE E CAMERE D’ARIA PER BICICLETTE. 
i ALCOOL - : CARBURO DI CALCIO - PETROLIO. - SAPONE PER BARBA - LEGNAME DA 

ci (UNIONE ha assiduamente prestata la sua assistenza in vertenza di lavoro fra art! giani e dlienti conse- 
uendo buoni risultati. Presta inoltre assistenza in materia legale e tributaria. Il Consulente trovasi all’ Unione 

tutti giorni. dalle 16 alle 18, Successivamente per interessamento di tutte le Unioni FIS, compresa quella 
di Udirie; sì ottenne il passaggio degli Artigian' dalla cat. B alla cat. C1 per il reddito di R 
‘del csutionie: dell’ Imposta sull’Entrata.. 
il , to 

M. e la riduzione 

e l'Ufficio Imposte il libro matricola e 

Realizzazioni Dconomiche raggiunte dall'Unione Artigiani il libro paghe operai. In mancanza di 
detti libri è ammesso, nel primo tempo 
d’applicazione della circolare, l’accer- 
tamento del numero dei. dipendenti 
mediante informazioni sicure assunte 
dall’Uffic:o Imposte. 

L’Unione Artigiani della Provincia 
di Udine 'ha già preso contatto con gli 

Uffici finanziari per concordare=ins'e- 
me i criteri di. pratica attuazione del- 
le nuove disposizioni 

L’Un'one raccoglierà le domande 7 
degli artigiani. per il ..trasferimento 
dalla..cat. .R.alla cat, C.1, e, dopo a- 
verle vagliate, le trasmetterà agli 

: Uffici Distrettuali delle Imposte, i 
quali saranno così agevolati nel loro 
comp'to. 

L’Unione-ha fiducia nella buona di- 
:| sposizione ‘degli Uffici delle Imposte 

” % per l’applicazione:.fedele delle norme 
| contenute nella: circolare se. secondo le 

* spizito ASI norme stesse. 

Racine del rficii 
imposta Tenerale Sult entrata 

dovuta dagli Artigiani. 
"Si comunica la: seguente ii in 

data 28 giugno 1946 degli organi del 

l'artigianato romano: 

SI SSETItO ‘alla circolare | in.da- 
ta 23.aprile e. a. con la quale si davs 
comunicazione Ce Associazioni Pro- 
vinciali delle. dispos' zioni del Ministe- 
ro delle Finanze in ordine ai eriter: 
da adottarsi per la determinazione del 
canone relativo all’ imposta generale 
sull’entrata..e nel contempo dalle pru- 
toscritte per ottenere la riduzione del © 
tosertite per. ottenere Ja riduzione del 
coefficente di: capitalizzazione del red- 
dito :di R...M..fissato dalla circolare 
n. :62354. del 10, ‘aprle 1946, per co- 
municare: che il. Ministero delle Fi- 
nanze, accogliendo la nostra richiesta 
a suo tempo avanzata, è Venuto nella 
determinazione di. ‘ridurre da cinque 
a tre. il eoefficente di capitalizzazione 
stabilito per la liquidaziohe del cano- 
ne personale dell'imposta sull’entrata 
per l’anno in corso, sulla base del 
reddito di R. M. 

j Neb (contempo. il, «Ministe gro ha di 

Abbiamo il Regolamento 
sull'apprendistato artigiand' 

Artigiani! Nelle vostre riunio 
ni di tutti i tempi, da quando il 
regime fascista con provvedimen- 
ti errati aggravò il problema de- 
l apprendistato, veniva sempre 
posto in discussione da voi tale 
problema, vivamente preoccupa- 
to del lento estinguersi della bot- 
tegu artigiana. Chè senza api 
prendistato l’arte nostra non si 
poteva tramandare. 
(Era un sentimento anche di 

rostalgia che vi animava nella 
EER e che vi portava a 
chiedere con tutta.la forza dei vs- 
stri cuori che l’apprendistato a7- 
tigiano non fosse lasciato mori- 
re. Quel sentimento che Vi PU 
Lava indi etro negli anni all’inizio 
della vostra' arte, quando sotto la 
guida del buon Maestro muove: 
vate i primi passi nell'arte ve- 
stra, Quel Maestro era per voi 
come. un padre che insegna amo- 
rosamente l’arte sua ai figli suoi. 

. Non tanto preoccupazioni d’in- 
‘ dole economica vi inducevano cd 
elevare le vostre proteste per 

; l'abbandono del problema de' l’ap- 
prendistato; quanto “l'rammari 
ce-di.non poter avere nella vostra 
bottega il giovane apprendista, 
desideroso di apprendere l’arte. 

‘ Era-su un piano tutto spirituale 
che andava considerato il vostro 
grido: ” Salviamo la bottega ar- 
tigiana, diamo anche alle nostre 
giovani generazioni, la posibilità 

di godere le sotgra zioni del'no- 
stro lavoro ” 

Oggi il regolamento sull’ap- 
prendistato artigiano ;è un fatto 
compiuto nella Provincia di Udi- 
need i giovani, incoraggiati 
dalle amorevoli cure dei Maestri 
artigiani e dalle provvidenze, che 
‘non. mancheranno da. ‘parte di 
Enti sostenitori dell’ Artigianato 
e che premieranno i loro progres! 
si nell'arte scelta, faranno. rifio- 
rire le bellezze dell’artigianato. 

La premessa al regolamenti 
dell’ apprendistato è tutta una g@ 
ranzia di successo che dovrà dl 
rivare dall’applicazione del regi 
lamento. 

Gli. articoli del. regolamenta. 
assicurano l'esito dell’esperimett 
to che ora si inizierà. 

Un vivo ringraziamento devedì 
per primo rivolgere al President 
te dell'Unione sig. Diego Di NÉ 
taie, che volle con encomiabile 
costanza che il regolamento fo& 
se predisposto, discusso ed ap 
provalo. 

Altro ringraziamento si rivol 
ge alla Sottosezione per VP Artt 
gianato presso la. Camera 
Commercio di Udine, composti 
dai-signori: DoriG.cavs Antonio; 
De Ponti Amos; Nardoni Guk 
seppe; Caneva (Cesare; Piant@ 
Fausto Lederer Walter, al prof © 

Pietra, presidente della Camere 
di Commercia, al sig. Chiaruttt 

x 

| 
I 
| 
| 
| 

| 
| 

| 

| 
| 

ni Giovanni membro della Giunte 
ta Camerale, il quale svolse it 
ienso ed appassionato interess@& 
mento'affinchè la discussione e l@ 
approvazione del regolamento 
non venissero» ritardite, al dott | 
Esposito Federico dell’ Uffic@ 
Provinciale del Lavoro, al sig 
Del” Oste Luigi della Camert 
Confederale del Lavoro ed ai st 
gnori Romanutti Primo e Driussì 
dott. Gualtiero segretari della’ 
Camera Confederale del Lavor® 
i quali, pur animati dallo spirit 
di tutela dei lavoratori. dipende 

| 

ti seppero comprendere Pimport 
tanza del problema dell’apprendi 
stato e cooperarono alla compili” 
zione del regolamento. 

Un ringraziamento ancora dl 
prof. Formentini, Consulente del' 
V Unione, il quale, in collabor& 
zione col Presidente dell’Union® 
predispose lo schema del +e06 
mento stesso. | 

re-degli . ‘arretrati dell'imposta stessa. 

L'Unione Artigiani della Provincia 
di Udine è lieta di poter annuneiare 
agli artigiani un’altra meta raggiùn- 
ta con la riduzione del coefficiente di 
capitalizzazione, per ‘l’imposta gene: 
rale sull’ entrata, da cinque & tre, 

l’impopnto,. sul quale calcolare l’ininpo- 
sta. sull’entrata;. l'Ufficio del Regi. stro 
moltiplicherà il reddito di Ra, Mi .01- 
chiarato dall’Ufficio. delle Imposte, per 
il-coefficiente cinque. 

:Questo..-a. datare. dal. sE gennaio 
1946, |. 

L'ultima legge. sull’ imposta sull’en- 
trata,stabiliva che il coefficiente di. ca- 
pitalizzazione ;ber la. categoria. arti 
«Qiani fosse il cinque, . , 

L'Unione Artigiani di. Udine, 
vato. che per.la categoria professioni- 
sti, iscritti per. l’imposta di ricchezza 
mobile ‘nella categoria C1,la legge 
fissava ‘il’ coefficiénte di capitalizza- 
zione tre; rappresentò immed'atamen- 
te all'Associazione dell'Artigianato 
Italiano. 

guardi. 
comprifideva perchè gli artigiani, i- 
.scritti, nella categoria d'imposta di 
ricchezza mobile.C 1, dovessero essere 

i soggetti al. coefficiente di capital! zza- 

_ 

Il Ministero delle Fizianzo — Dire- 
zione Generale delle Imposte Dirette 
+ con circolare n, 2160 ‘del ‘5 aprile 
1946 ha fissato i criteri da seguire per 
Ha classificazione’ dei redditi artigiani 
mella categoria C.1. La circolare .con- 
ibiene norme chiare e particolareggia- 
te ed è davvero da compiacersi che il 
Ministero delle Finanze abbia voluto 
dare' istruzioni precise e complete ai 
glipendenti Uffici non solo, ma anche 
raccomandare. agli stessì di usare 
prudenza. nella determinazione dello 
imponib! le da tassare, 

“Ciò dimostra. che là (categoria degli 
artigiani è'già  cons'derata sotto vn 
diverso ‘aspetto dagli organi fiscali i 
quali vedono nell’artigiano soltanto 
un lavoratore indipendente, in posses- 
s6 dei pochi attrezzi ‘sussidiari al suo 
lavoro. 

Cosicchè si può dire che la classifi- 
cazione in cat. C1 del redd'to arti: 
igianale è«un primo grande passo ver- 
iso l'istituzione di una categoria. spe- 
iciale d'imposta per gli ‘artigiani che 
‘comporti una aliquota molto vicina ‘a 
‘quella stabilita per. î redditi'di puro 
AVOro. i 

i Per ‘convincersi della migliore di- 
isposizione del Ministro delle Finanze 
verso, gli artigiani basta leggere la 
be ente raécomandazione contenuta 

ella eircolare:;... 

«In ogni caso dev'essere ‘tenuto 

presente che l’attività artigiana, così. 
com'è stata inquadrata, agli: ‘effetti | 
tributari nei quattro punti che prece- 
dono, si fonda quasi esclusivamente 
sull'opera personale del contribuente, 
il quale, nella ‘maggionanza dei casi, 
soltanto dal proprio lavoro ritrae 
mezzi mecessari per vivere. 

Pertanto, gli Uffici debbono consi- 
derare equamente l’onere fiscale che 
viene a gravare l’azienda, onere che; 
data l'attuale elevitezza delle aliquo* 
te, potrebbe essere in alcuni casi su- 
periore alle effettive possibilità eco- 
nomiche dei contribuenti >. 

Tali parole dimostrano pienamente 
la g'usta comprensione che; il Mini 
stero ha per gli ‘artigiami, 

° Ed ora passiamo ad esaminare i 
quattro punti della circolare nei qua- 
li sono fissati i criteri per la classifi- 
cazione del reddito nella cat. C1 

Nel primo punto si stabilisce che lo 
artigiano deve trarre il reddito preva.- 
lentemente dall’impiego del suo Javo- 
ro e di quello dei suoi dipendenti e 
non dal capitale. 

Nel secondo punto si ‘ammette; Sa e 
Sistenza di un certo capitale impiega- 
to nell’azienda; limitato però a quel- 
lo necessario per l’agquisto degli at- 
trezzi, macchinari, materie prime € er 
manufatti, ‘occorrenti per la .lavora- denti l’artigiano dovrebbe SR a 

[sicario di rd ariani nl Caen 
zione: “SU ordinazione della clientela. 

Non:deve cioè risultare una produ- 
zione in serie di manufatti ma una © 
‘produzione subordinata. alle ord'na- 
zioni delia clientela. 

Se risulta una produzione all’infuo- © 
ri delle ordinazioni essa non deva ‘es- 
sere rilevante. 

Nel terzo punto si considera la coe- 
sistenza di un’attività- prettamente. = 
artigiana e di un’altra attività; ‘di eni 
una artigiana e l’altra commerciale O) 
industriale. 

In questi casi è consentita la distin- 
zione del reddito complessivo în due 
“parti, di ‘cui una derivante dall’atti- 
vità commerciale o industriale “e clas- 
ssificabile in cat. B. 

Nel quarto: punto si stabilisce che 
gico, per. godere dell’iscrizione 
nella cat: *C 1 non deve ‘avere nella 
sua aziehda più di quattro «dipendenti 
a carattere continuativo. * 

Nel computo dei quattro..dipenden- 
ti sono esclusi gli apprendisti che non 
percepiscono ‘paga e- quei. lavoratori 
impiegati saltuariamente ‘ ed? ‘oceasio- 

« nalmente nell’azienda; din 
Nel computò sono invete inclusi i 

familiari, parenti o affini dell’artigia- 
no quando lavorino in modo continua- 
tivovnell’azienda. 

Per dimostrare il numero dei; 
pra anda 

2
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zione cinque e non tre come è stabi- 
lito per i professionisti. 

Ed è in seguito alla protesta del- ‘ 
l'Ur‘orie di Udine che gli organi. ro- 
mani hanno!'chiesto' al Ministero del- se 
Te Finanze la tiduzione del coefficien- 
te da cinque a tre. 

i PIInio Palmano 
| Direttore responsabile 

Ciò significa, che per. determinare 

rile--- 

«l’incongruenza!  dell’ultima >. 
legge sull’imposta sull’entrata nei ri- |... 

gli artigiani. Infatti noif' si |!’ 

MOROSOLI 
"SCALOABAGNI ELETTRICI “VULCANO, 

FUNZIONAMENTO PERFETTO GARANTITO 

|’’.UDINE - Via Lovaria 1b (dietro il Duomo) Telef. 1570 

Idraulica -Sanitari - Pompe a mano e a motore | 

& ZORZIT 

ICCHNE: -Motalîi - Legno - Elia 
Ing. «ROSSI - Via Cavour, 12 YDINES 

!'SEGHE A NASTRO PER TRONCHI 
Ing. ROSSI - Via Cavour, 12 - UDINE 

si | 

Sartoria E. ZILLI 
Succ. G. GAUDIO 

Via Cavour 14 - UDINE - Tel. 3-69 

. Assortimento Cessuti 

Cc OMUNICA T o 
7 ‘Presso la Sartoria E. Zilli Succ. @; GAUDIO; dal ‘giorno 

“n Settembre continua favorevolmente l'eccezionale Vendita*a:: 
scopo di propaganda dei seguenti tipi di tessuto, per abiti da 
uomo, dei Lanifici Marzotto e Bona: 
Taglio d'abito in tessuto diagonalino tipo avia- 

zione in pura lana con fodere ottime .. L. 8.000 
UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANA Taglio d'abito in tessuto gabardine bleu in pura i 

Via; Treppo - Telef. 2-52 ; lana con fodere ottime < . L. 8.000 

RS, 9 Taglio di cappotto in tessuto Sinti tipa avia- 
zione in pura lana con fodere in rasone . . L. 8.000 

— SENTENZE —.| Taglio di cappotto in tessuto castorino bleu tipo 
Lan i | ‘marina in pura lana con fodere in rasone , L. 8.000 | ii ff | 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 23 agosto 

1946 condannò Bortoluzzi Sisto di 
Giovanni da Udine a L. 1000. di 

ammenda: per avere il 19 luglio 
1946 posto in vendita nella pro- 
pria trattoria. di via-A. L. Moro 
‘del'igino chi ‘eccesso di acidità 
“volal "Te 

‘Per: centi conforme, 

Il Cancelleriere 

G. Di Verde. 

Il.dott. BRUNO BRUNI | 
medico chirurgo. si è trasferito da via- Prefettura 17-in-via Aquileia 

‘telefono ‘20-52. pi 
dalle ore 44.30%alle 17, 

IN 

di 

Per informazioni rivolgersi : 

Wa VITTORIO 
Telefono 

Industriali! Commercianti! Privati! 
| Per i vostri trasporti servitevi del 

(Centro Autocarri di Udine 
Macchine di piccola e media portata - Servizi 

velocissimi per qualsiasi località d'Italia 

PREZZI AGGIORNATI 
Sconti speciali per trasporti di generi alimentari e materiali da. 

ricostruzione edilizia 

VENETO N17. 
Ho lat I Luotto, 

Ì 
Î 

Ì 

il 


